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Il portale
della diplomazia italiana

Quell’Articolo 2. Quell’articolo 4.
L’apertura totale di credito politi-
co per provare ad avere un’apertu-
ra di credito finanziario che possa
puntellare Telecom piuttosto che
Unicredit. Stavolta ci sono le fir-
me. Stavoltanon sono indiscrezio-
nidiparte.Quelloche l’Unità ripor-
ta, che ha potuto visionare, è il
«Trattato di Amicizia, Partenaria-
to e Cooperazione tra la Repubbli-
ca Italiana e la Grande Giamahiria
Araba Libica Popolare Socialista».
Ogni pagina del Trattato è firmata
dalledueparti.Aconclusioneci so-
no le firme, per la Repubblica Ita-
liana, il Presidente del Consiglio

deiMinistri, di Silvio Berlusconi, e
per la Grande Gimahiria Araba Li-
bicaPopolareSocialista, diMuam-
mar El Gheddafi, Leader della Ri-
voluzione.

Il testo fagiustiziadi indiscrezio-
ni, letture di parte, di anticipazio-
ni a metà, politicamente pilotate.
L’Italia dà credito politico al regi-
me del «Leader della Rivoluzio-
ne»; un regime che, in termini di
rispetto dei diritti umani e civili,
più che di aperture avrebbe biso-
gnodi un severo, costantemonito-

raggio.Cosìnonsarà.Recita l’Artico-
lo 2, Capo I, dal titolo Uguaglianza
sovrana: «Le Parti rispettano reci-
procamente la loro uguaglianza so-
vrana, nonché tutti i diritti ad essa
inerenti compreso, in particolare, il
dirittoalla libertàedall’indipenden-
za politica. Esse rispettano altresì il
diritto di ciascuna delle Parti di sce-
gliere e sviluppare liberamente il
proprio sistema politico, sociale,
economico e culturale». Denuncia
Sergio D’Elia, segretario di Nessuno
tocchi Caino: «Il Trattato Italia-Li-
bia - dice a l’Unità - è una cartina di
tornasole della coerenza e decisio-
ne con cui il governo italiano inten-
de affrontare il pericolo per la pace
e la sicurezza che nel mondo posso-
no rappresentare i regimi illiberali».
«Negli ultimi quarant’anni - aggiun-
ge D’Elia - il regime di Gheddafi si è
caratterizzato per la persecuzione
diogni forma formadidissensopoli-
tico, per l’incarcerazione o la spari-
zionedegli oppositori politici, per la
pratica della tortura e della pena di
morte.Aquesto regime il nostroPae-
se, non solo riconosce il diritto di
“sviluppare liberamente il propriosi-
stema politico”, si impegna anche a
darealimentoconmiliardidi dollari
per i prossimi vent’anni».

Un sostegno «al buio» che emer-
ge anche dall’Articolo 4. Che recita:
«LeParti si astengonodaqualunque
formadi ingerenzadiretta o indiret-
ta negli affari interni o esterni che
rientrino nella giurisdizione dell’al-
tra Parte, attenendosi allo spirito di
buonvicinato».Cosa siaquesto «spi-
rito», lo spiegabene il secondocapo-
verso dell’Articolo 4: «Nel rispetto
deiprincipidella legalità internazio-
nale, l’Italianonuserà,népermette-
rà l’usodeipropri territori inqualsia-
si atto ostile contro la Libia e la Libia
non userà, né permetterà l’uso dei
propri territori in qualsiasi atto osti-
le contro l’Italia». In calce c’è la fir-
ma di Silvio Berlusconi.❖

Il sito dell’associazione
che lotta contro il boia

www. esteri.itwww.nessunotocchicaino.it
Farnesina

ROMA Per la chiusuradel «capito-
lo del passato e dei contenziosi» (Capo II,
Articolo8),«l’Italia,sullabasedellepropo-
ste avanzate dalla Grande Giamahi-

ria...s’impegnaareperireifondifinanzia-
ri necessari per la realizzazione di pro-
getti infrastrutturali di base...nel limite
dellasommadi5miliardididollariame-
ricani, per un importo annuale di 250
milioni di dollari americani per 20 an-
ni...». In tale ambito (Articolo 10, Iniziati-
ve Speciali), l’Italia si impegna, tra le al-
trecose,alla «costruzioneinLibiadidu-
ecento unità abitative...» e al «ripristino
delpagamentodellepensionidiguerra
ai titolari libici, civili e militari, e ai loro
eredi che, sulla base della vigente nor-
mativaitaliana, neabbiano diritto».Nel-
l’ambito della lotta all’immigrazione
clandestina (Articolo 19), le due Parti
«promuovono la realizzazione di un si-
stema di controllo delle frontiere terre-
stri libiche, da affidare a società italiane
inpossessodellenecessariecompeten-
ze tecnologiche...». Il Governo italiano
sosterrà il 50% dei costi. Sviluppata an-
che la cooperazione militare bilaterale.

Nessuno Tocchi Caino
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Libia L’incontro nell’agosto scorso tra Silvio Berlusconi e Muammar Gaddafi

p L’articolo 4 Confermato l’impegno italiano a non permettere attacchi contro Tripoli

p Nessuno Tocchi Caino Così si legittima e si finanzia un regime illiberale

Nell’articolo 20
l’impegno tra le due
Forze Armate
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Stralci dell’accordo
per l’amicizia
e la cooperazione

Ventitre articoli. Divisi in 3 par-
ti. È il Trattato di amicizia e
cooperazione tra l’Italia e la Li-
bia. L’Unità ne ha avuto copia.
Il «giallo» dell’Articolo 4 e al-
tro ancora: il credito del Cava-
liere al Colonnello. In cambio?

ROMA

Cooperazione militare

Ecco il Trattato
«segreto»
L’Italia puntella
Gheddafi
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